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Domani riprendono le trattative mentre gli scioperi bloccano le aziende 

Braccianti: forse una svolta nella vertenza 
• * V * l 

Gli agrari dovranno dire se hanno rinunciato all'assurda pregiudiziale che vuole accantonare i nodi della piat
taforma che non riguardano la parte salariale - Non c'è più un calendario di lotta: giorno e notte si picchet
tano le imprese - Il Consiglio comunale di Bari invita la Regione a iniziative capaci di sbloccare la situazione 

I nodi della vertenza 
nelle cinque province 

Quettl i punti qualificanti dell* piattaforma rivendicativi 
•vantata unitariamente nelle cinque province. 

• Attuazione della regolamentazione nazionale per gli 
operai agricoli a tempo indeterminato; retribuzione pari al
l'intero aalarlo mentile di qualifica. 

• Piani aziendali • programmi di trasformazione dalle 
aziende orientati a garantire lo «viluppo dei lavori produt
tivi eecondo le norme di buona coltivazione, l'uso di tutte 
le ritorse e dell'intera superficie aziendale, il rinnovamento 
degli Impianti,!! superamento della monocoltura. 

• Specializzazione produttiva delle più importanti col
ture pugliesi (vitivinicoltura, olivicoltura, zootecnia, ecc.). 

• Istituzione di commissioni Intersindacali comprensc-
rlall con compiti prioritari di formulare Ipotesi occupazionali 
agro-Industriali, di diversificazione colturale, di qualificazio
ne professionale, di sviluppo dell'occupazione femminile e gio
vanile nonché di esaminare periodicamente la situazione del 
mercato del lavoro e di rispetto del contratti e delle leggi 
sociali. 

• Competenza delle commissioni Intersindacali compren-
•oriali ad esaminare preliminarmente te richieste aziendali 
di finanziamenti pubblici e di altri problemi inerenti l'occu
pazione e lo sviluppo dell'agricoltura. 

• Indicazioni, da parte di dette commissioni, sui piani di 
•viluppo pluriennali e sui settori produttivi da sviluppare, 
«ulta occupazione in base alle scelte di orientamenti della 
programmazione regionale e comprensoriale. 

• Aumenti salariali, varianti per provincia, da 600 a 900 
lire giornaliera. 

• Istituzione della qualifica di e specializzato super» e 
•vuotamento di quella di operaio comune. 

• Normativa relativa alle strutture Igienico sanitarie 
nelle aziende. 

• Revisiona delle Indennità di percorso. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Più d'uno 11 vede, 
li sente parlare e ragionare 
della loro lotta e dice: « Neri 
.Tino i braccianti di una vol
ta ». E' vero. Non seno più 
i braccianti di qualche anno 
Anche allora la battaglia era 
dura, ci volevano settimane 
e settimane per piegare gli 
agrari. Ma lo scontro era 
qualitativamente diverso, gli 
obiettivi più ristretti e deli
mitati. La situazione oggetti
va Imponeva una battaglia 
che puntava alla garanzia 
del lavoro, a una paga più 
giusta, a condlzicnl di la
voro meno Inumane. 

Oggi non è cosi e il brac
ciante pugliese scende In 
campo come protagonista di 
una lotta che Indica un as
setto diverso dell'agricoltura; 
non chiede soltanto qualche 
soldo In più di paga ma am
modernamento e sviluppo 
delle aziende e delle cam
pagne. collegamenti con l'in
dustria di trasformazione, 

Ed ecco spiegato perché 
anche l'agrario mostra una 
faccia diversa; ed è dispo
nibile a ragionare sul soldi 
ma si ritrae, fa la voce gros
sa quando si tratta di an
dare a vedere che cosa vuol 
fare della sua terra, cosa e 
come vuole produrre, di do
ve, Insomma, va a parare 
l'agricoltura di questa re-
glcne. 

Seno passati più di 20 gior
ni dall'inizio della vertenza. 
Per questa regione è ormai 
una scadenza fissa, attesa. 
Il rinnovo dei contratti brac
ciantili è un appuntamento 
che svela una capacità di 
lotta che ogni volta sorpren
de e colpisce per le caratte
ristiche che assume, per le 

veglie nelle p|azae e nelle 
leghe, per le energie che essa 
sa sprigionare, per la rete 
di solidarietà che mano a 
mano si estende. 

Domani, lunedi, la tratta
tiva riprende ed entra pro
babilmente nel vivo. 

Sapremo, quindi, se gli a-
grarl, dopo i primi contatti 
avuti con le controparti sin
dacali, vogliono mettersi a 
discutere sul serio oppure se 
hanno accolto l'invito a ri
solvere la vertenza rivolto 
dal presidente della giunta 
regionale Rotolo >come un 
puro atto di cortesia. Vedre
mo, cioè, se liberano 11 di
scorso con le delegazioni del 
braccianti dalla pregiudiziale 
di non voler trattare sul pun
ti più qualificanti della piat
taforma mettendo da parte 
11 tentativo di dividere la 
discussione tra la parte sa
lariale e quella che riguarda 
le linee di sviluppo della 
agricoltura pugliese. 

Le trattative nurendeno 
mentre la lotta è in pieno 
svolgimento, notte e giorno. 

Mentre si presidiano le 
aziende agrarie e le piazze, 
1 braccianti cercano tra i 
cittadini e nei pubblici con
sessi quelle alleanze politi
che e sociali che seno neces
sarie per vincere questa gran
de battaglia che di rivendl-
cativo salariale ha ben poco 
rispetto agli obiettvl di svi
luppo agricolo che la piatta
forma ha al suo centro e 
che la qualifica. Una lotta 
articolata, quindi, che ve
de i braccianti attenti a non 
fare pesare questo scontro 
sulle aziende contadine ma 
a trovare con i coltivatori 
momenti di unità 

Un fronte quindi che va 
dal braccianti, al mondo con

tadino, alle forze sociali, a 
quelle politiche, che coinvol
ge, gli enti locali. E' dell'al
tra sera, ad esempio, l'im
portante ordine del giorno di 
solidarietà che ha approvato 
ieri sera 11 consiglio comu
nale di Bari (che si aggiun
ge alle altre decine di assem
blee elettive che hanno pre
so posizione sui contenuti di 
sviluppo di questa battaglia 
contrattuale), solidarietà che 
è stata accompagnata dalla 
richiesta alla Regione per
ché definisca 1 comprensori 
e i piani di zena, strumenti 
che devono dare concretez
za alle rivendicazioni di svi
luppo produttivo indicate 
nella piattaforma dei brac
cianti 

81 guarda, dunque, con in
teresse a questa vertenza 
per gli stretti collegamenti 
che una agricoltura moder
na, per la quale si battono 
1 braccianti nelle 5 provin
ce, ha ccn lo sviluppo del
l'economia. Le manifestazio
ni che si sono svolte l'altro 
1,'iorno in occasione della 
giornata di lotta regionale 
per lo sviluppo agro-indu
striale della Puglia, hanno 
nei grossi centri il segno 
concreto delle dimensioni di 
questa lotta che vede insie
me ai braccianti i lavorato
ri chimici, quelli alimenta
risti e di altre categorie. 

Prende in questo modo for
za maggiore anche un nuovo 
e diverso rapporto tra lavo
ratori delle campagne, con
tadini ed operai perché si 
avvii un processo economico 
e politico nuovo che non 
solo recuperi certi ritardi e 
distorsioni ma getti le basi 
per un processo di ristrut
turazione industriale che va
lorizzi le risorse agricole i Corteo di braccianti a Cerignola 

Che cosa c'è di nuovo 
nella battaglia per i contratti 

L'agrario deve 
essere ancora 
un monarca 
senza controlli? 

LE CRONACHE di questi 
1 ultimi giorni sono sem

pre più dense di notizie e 
di commenti sulle lotte in 
corso nelle campagne pu
gliesi in cui sono impegnati 
oltre 300 mila lavoratori per 
11 rinnovo dei contratti in
tegrativi dei braccianti agri
coli. 

Ci troviamo, forse per la 
prima volta, di fronte ad una 
vertenza che affronta in mo
do decisamente marcato, al 
di là delle rivendicazioni 
tradizionali, problemi econo
mici e di sviluppo che chia
mano in causa la politica 
agraria, i criteri di impiego 
dei mezzi finanziari pubbli
ci,, le scelte produttive. Di
fatti le piattaforme riven
dicative presentate unitaria
mente dai sindacati, come è 
stato già rilevato, hanno un 
contenuto assolutamente di
verso dal passato allorché 
si propongono di conseguire 
il diritto dei lavoratori e del 
sindacato ad intervenire, 
tramite le commissioni inter
sindacali comprensoriali. sui 
processi e sulle linee della 
programmazione, sulle scel
te produttive, sulle trasfor
mazioni, sulla dinamica del
la occupazione e del suo svi
luppo ed essenzialmente sul 
controllo sociale degli inve
stimenti. 

Piattaforme qualificate di 
questo tipo registrano forti 
opposizioni e resistenze da 
parte delle associazioni de
gli agricoltori e delle gran
di aziende che hanno subito 
assunto, fin dai primi mo
menti dell'apertura delle 
trattative, posizioni di chiu
sura pregiudiziali su tutta 
questa parte rivendicativa, 
causando dappertutto la rot
tura delle trattative e pro
vocando. di conseguenza, 
l'inasprimento della lotta 

Stasera 
a Corato 
dibattito 
in piazza 

con Napolitano 
CORATO (Bari) — Incon
tro dibattito con il PCI 

• questa sera, domenica, nel-
- la piazza centrale di Co-
| rato. Con inizio alle ore 19 

Giorgio Napolitano, della 
. direzione del PCI. rispon-
• derà alle domande che 
' verranno poste dai citta

dini sui temi dell'accordo 
programmatico tra i par
titi democratici, del Mez
zogiorno, del lavoro per i 
giovani. • . ,» • 

che si avvia a superare la 
terza settimana. 

Oltre l'aspetto puramente 
sindacale, questa lotta coin
volge, al pari della contro
parte tradizionale, anche al
cune istituzioni come la Re
gione che ha compiti di in
tervento e di decisione sugli 
aspetti fondamentali della 
programmazione economica 
e della politica agricola, sul
la istituzione dei compren
sori, la elaborazione dei pia
ni zonali di sviluppo agrico
lo, la ristrutturazione e lo 
sviluppo dei più importanti 
settori produttivi pugliesi e 
comunque per la messa in 
atto delle misure regionali 
che comportano i progetti 
governativi che vanno sotto 
il nome di • quadrifoglio » 
la cui definizione è quanto 
mai urgente. 

Vista sotto questa luce la 
vertenza agricola che vede 
in lotta le campagne puglie
si. è fuor di dubbio la ne
cessità di intervento delle 
forze politiche democratiche 
non già per esprimere soli
darietà che sono ampiamen
te scontate ma per assume
re un preciso ruolo, che è 
proprio dei partiti, capace 
di saldare gli aspetti di que
sta vertenza ai compiti pro
grammatori delle istituzioni 
a partire dalle Regioni. 

L'attuazione e la gestione 
delle conquiste contrattua
li comporteranno, domani, 
compiti, interventi e deci
sioni di natura politica, do
vendo influire direttamen
te sia sui processi program
matori che sulle scelte di 
intervento, di destinazione 
dei finanziamenti pubblici e 
sulla scelta dei settori pro
duttivi da sviluppare. 

Le lotte di queste settima
ne nel loro profondo obiet
tivo e condotta unitaria fra 
braccianti e contadini pre
parano quindi, automatica
mente. una forte iniziativa; 
politica per l'autunno che al
la luce della recente nuova 
intesa programmatica per la 
Regione Puglia ed ai suoi 
contenuti assume una im
portanza senza precedenti 
specie se pensiamo al rac
cordo che può essere sta
bilito con gli obiettivi di 
un piano agro-industriale 
pugliese come articolazione 
dell'impegno assunto dai 
partiti democratici con il 
documento sottoscritto da 
sei responsabili agrari _ e 
con l'intesa programmatica 
di governo approvata dal 
parlamento. 

La nostra presenza nelle 
lotte delle campagne puglie
si, perciò, non solo è dove
rosa ma necessaria per as
solvere un preciso com
pito allo stesso tempo auto
nomo ed unitario. 

Antonio Mari 

responsabile 
commistione agraria 

del Comitato regionale 
pugliese del PCI 

Dura da oltre quindici giorni la lotta 

Le leghe imbandierate 
aperte giorno e notte 

Consigli comunali riuniti in seduta straordinaria, sindaci in piazza insieme ai lavora
tori • Vogliono un'agricoltura moderna - L'esempio di alcune province emiliane 

Dalla nostra redazione 
BARI — Le Leghe Imbandie
rate aperte giorno e notte, i 
braccianti che picchettano 
continuamente da diversi 
giorni i viali di accesso alle 
grandi aziende agrarie capita
listiche ove li raggiungono 
molto spesso sindaci, anche 
DC, che chiedono notizie sul
le trattative con i padroni. 
Consigli comunali che si riu
niscono in seduta straordina
ria, Comunità montane che 
confrontano i loro program
mi con i punti della piatta
forma dei braccianti, la notte 
che è giorno per migliaia di 
lavoratori e tanti dirigenti. 

Se questo è lo scenario 
tradizionale delle lotte brac
ciantili di Puglia nei momen
ti più acuti degli scontri e 
dei confronti con i padroni 
delle grandi aziende agrarie, 
c'è però in questa lotta, che 
dura ormai da oltre 15 gior
ni, qualcosa di nuovo e di 
diverso. «Ma questi braccian
ti che cosa vogliono, se è ve
ro che hanno messo in se
condo piano le rivendicazioni 
salariali?». La domanda, le
gittima per chi non è a co
noscenza dei punti più quali
ficanti della piattaforma ri
vendicativa per il rinnovo dei 
contratti integrativi, ha tante 
risposte documentate da al
trettanti esempi che si pos
sono però racchiudere in una 
risposta complessiva: voglio
no che la terra produca non 
solo di più. ma che dia pro
duzione programmata e più 
qualificata sia per l'esporta
zione che per il consumo in

terno. Vogliono cioè che la 
Puglia, questa grande regione 
agricola, abbia un'agricoltura 
moderna. competitiva in 
stretto collegamento che un 
tessuto industriale in modo 
che auesta produzione (olio, 
uva, ortofrutta, ecc.) non sia 
più solo materia prima che 
si trasforma altrove dopo che 
viene pagata a prezzo non re
munerativo ai contadini, o 
che vada addirittura distrutta 
per mancanza di impianti di 
trasformazione e di conser
vazione. Questa agricoltura 
moderna e industrializzata la 
chiedono lottando insieme al
le altre categorie di lavorato
ri come i chimici e gli ali
mentaristi. 

Questi braccianti lottano 
perchè vogliono sapere come 
devono essere spesi i soldi 
provenienti dalle leggi appro
vate dal Parlamento a favore 
dell'agricoltura. e quindi 
chiedono precise garanzie 
sugli indirizzi produttivi da 
sancire nei contratti. Questo, 
sia ben chiaro, non riguarda 
i contadini i quali — i brac
cianti lo sanno benissimo — 
i denari pubblici che ricevo
no a vario titolo li spendono 
sulla terra. Riguarda però in 
generale le grandi aziende 
agrarie, con le quali si vuol 
discutere come i finanzia
menti oubblici in agricoltura 
— per ottenere i quali i 
braccianti hanno a lungo lot
tato — vanno finalizzati te
nendo conto anche dell'obiet
tivo dell'aumento dell'occupa
zione Giovanile. 

A parole i padroni dicono 
di esere d'accordo sulla ne

cessità dell'aumento della 
produzione, di rinnovare vec
chi impianti, di non dequali
ficare la produzione, di guar
dare con attenzione all'arrivo 
dell'acqua e quindi predi
sporre piani di coltivazione e 
di trasformazione per far si, 
per "esempio, che ove è arri
vata l'irrigazione non si col
tivi più solo grano lasciando 
dopo il raccolto improduttivi 
quei terreni fino all'autunno. 
Gli agricoltori si dichiarano 
d'accordo su tutto questo 
prima ancora della presenta
zione delle piattaforme ri-
vendiative, "uando in aprile 
a Foggia ci fu un incontro 
tra le organizzazioni brac-
ciantii e quelle professionali 
dei contadini e degli agricol
tori. I fatti però hanno di
mostrato che erano solo af
fermazioni, perchè quando si 
è trattato di affrontare questi 
problemi nel concreto hanno 
mostrato il vecchio volto 
padronale: quello cioè di vo
ler fare della terra e degli 
investimenti pubblici quello 
che più li aggrada. 

Non vogliono, in buona 
sostanza, alcuna forma di 
controllo sociale su?li inve
stimenti pubblici; di tutto 
quello che non è strettamen
te salariale non vogliono san
cire nulla nei contratti. «Vi 
abbiamo detto — essi affer
mano — che siamo per l'au
mento della produzione, e 
quindi lasciateci fare, abbiate 
fiducia». Ma i braccianti 
pugliesi sanno per lunga e 
provata esperienza che sulla 
parola di molti di questi 
padroni non si pu, far fede. 

Il nodo del problema è qui. 
nel non volere alcune forme 
di controllo sociale sugli in
vestimenti pubblici e sui pia
ni di sviluppo produttivi. Su 
questo hanno mostrato sin 
dall'inizio una assoluta in
transigenza. Atteggiamento 
che è in contrasto con quan
to già è stato sottoscritto 
negli accordi già raggiunti 
nei giorni scorsi in alcune 
province dell'Emilia. Gli a-
spetti centrali di questi ac
cordi per quanto riguarda 
l'occupazione stabiliscono che 
i datori di lavoro si impe
gnano ad incrementarla e 
comunoue a mantenere inva
riate le giornate di lavoro 
nell'annata agraria 1977-78 e 
per l'intero arco di validità 
del contratto, mentre si rico
nosce l'importanza di una ul
teriore qualificazione delle 
maestranze femminili e gio
vanili. In relazione a questo 
aspetto le aziende dovranno 
elaborare piani colturali che. 
rapportandosi alla program
mazione zonale e comprenso
riale. sviluppino i settori in
dividuati in quelle province. 
A tali finalità dovranno esse
re rivolti gli investimenti e 
gli eventuali finanziamenti 
pubblici. E su questo punto 
si entra nel merito, e si è 
convenuto che alle commis
sioni intersindacali compren
soriali è demandato il compi
to di esprimere parere in or
dine ai contenuti dei piani di 
sviluppo aziendali ed inter-a-
ziendali: e per questo le a-
ziende comunicheranno anche 
alle commissioni intersinda
cali i Diani colturali annuali 

e poliennali 
Un'importante norma ri

guarda l'occupazione giovani
le per la quale si prevede in 
particolare che nella sostitu
zione di lavoratori a tempo 
indeterminato che vanno in 
pensione o che si dimettono 
dovranno di preferenza esse
re occupati i giovani: in ogni 
caso le commissioni intersin
dacali dovranno verificare se 
le previsioni di occupazione 
risultanti dai piani aziendali 
sono state rispettate sia per 
quantità che per qualità. 

Perchè allora la posizione 
di assoluta intransigenza de
gli agricoltori pugliesi con al
la testa quelli fc—Mani0 * •* 
risposta padronale è facile da 
prevedersi (la Puglia non è 
l'Emilia) ma è priva della 
minima consistenza. La Pu
glia è una grande regione a-
gricola che ha il suo peso 
nell'economia agricola meri
dionale. che ha in se tutte le 
condizioni per dare un serio 
contributo per superare la 
crisi che attraversa il paese. 
La via che indicano i brac
cianti nella loro piattaforma 
contrattuale insieme a quella 
che delle altre categorie di 
lavoratori con la richiesta al
la Regione di elaborare un 
piano agricolo industriale, è 
quella giusta ed ha raccolto i 
consenti delle forze sociali e 
di quelle politiche. Questo 
pone i grossi agricoltori in 
una posizione di isolamento. 
rispetto anche alle aspirazio
ni del mondo contadino, che 
li deve far riflettere. 

Italo Palasciano 

Provocazioni padronali contro i lavoratori 

Manodopera nera anche 
nelle aziende lucane? 

Mobìlìfazione dei trentamila braccianti del Potentino per im
pedire il reclutamento — La solidarietà di numerosi Comuni 

Dal nitro cerrispeedeate 
POTENZA — In Basilicata la 
lotta dei braccianti ha segna
to negli ultimi giorni una for
te ripresa. Nel Metapontino 
le organizzazioni bracciantili 
e gli organi competenti han
no intensificato la vigilanza 
contro e il reclutamento » del
la manodopera femminile e 
giovanile da parte di grossi 
agrari, non solo della regio
ne. ma anche della Puglia e 
quindi hanno intensificato gli 
interventi per reprimere il 
lavoro nero. 

e II clima è molto duro — 
ci dice il compagno Paobcel-
li della Federbraccianti CGIL 
di Matera — perché da parte 
dei capi azienda sono in at
to tentativi di sabotare le 
riunioni, le assemblee che si 
vanno organizzando nelle 
attende agricole del Matera-
no>. «Purtroppo — aggiun

ge il compagno Paolicelli — 
le controparti non si sono fat
te ancora sentire. 

Per questo l'iniziativa di 
lotta si accentuerà nella pros
sima settimana. In provincia 
di Potenza la più ampia e 
unitaria mobilitazione si sta 
realizzando nel Fese. dove 
i comuni si sono schierati dal
la parte dei braccianti. Consi
gli comunali aperti con all'or
dine del giorno la discussio
ne del contratto integrativo 
e del controllo sugli investi
menti. sono preannunciati per 
i prossimi giorni a Lavello 
e Rionero, mentre a Palazzo 
San Gervasio i settanta lavo
ratori dell'ente di sviluppo e 
i trenta del cantiere forestale 
sono in sciopero per spingere 
il Comune a prendere posizio
ne. La lotta va crescendo in 
tutto il Ponentino, soprattutto 
in vista del primo incontro 
con le controparti che avverrà 

lunedì prossimo. Naturalmen- 1 
te nessuno si fa illusioni, nes > 
suno si nasconde la difficoltà J 
delle trattative, soprattutto I 
per i grossi obiettivi intomo 
alle tematiche dello sviluppo 
e dell'occupazione 

« Non - chiediamo soltanto 
miglioramenti salariali e nor
mativi di categoria. Innanzi
tutto il contratto deve essere 
uno strumento, certamente 
non il solò, per lo sviluppo 
dell'agricoltura della nostra 
regione ». ci dice il compagno 
Savino di Bari, della Feder
braccianti CGIL di Potenza. 
Ed infatti, gli interventi a 
difesa e sostegno delle coltu
re pregiate nelle zone del 
Metapontino e del Melfese 
con la definizione di piani col
turali comunali e zonali per 
favorire le produzioni nell'in
tero ciclo annuo, l'utilizzazio
ne piena delle strutture di 
trasformazione dei prodotti 

agricoli (conservificio di Gau-
diano. Cometa, centrale del 
latte, zuccherifìci di Policoro 
e di Rendina) allo scopo di 
fornire sul mercato prodotti 
in grado di garantire un red
dito certo agli operatori agri
coli; lo sviluppo delle colture 
foraggere nelle zone di col
lina e di montagna, con 1' 
obiettivo di salvaguardare 1* 
occupazione esistente, intro
ducendo il meccanismo di in
vestimenti forestali non « a 
pioggia » ma per comunità 
montana, sono gli obicttivi 
principali delle lotto dei brac
cianti lucani. 

Ancora alcuni dati che te
stimoniano l'ampio respiro 
che riveste la lotta dei brac
cianti: in Basilicata sono cir
ca centomila gli ettari di ter
ra abbandonata mentre con il. 
completamento del piano irri
guo nel 1980 le terre irrigate 
arriveranno a circa 80 mila 

rispetto ai 40 mila attuali. 
Ciò vuol dire che nell'ambito 
degli schemi minori irrigui 
è possibile nel medio tempo 
irrigare altre migliaia di et
tari con i finanziamenti della 
legge 193 e quindi dare occu
pazione a migliaia di nuovi 
addetti (un addetto ogni tre 
ettari, con un costo di 7,5 mi 
lioni ad addetto, e. contestual
mente. se le terre abbandona
te e mal coltivate venissero 
recuperate anche solo al cin
quanta per cento, sarebbe pos
sibile dare occupazione a due
mila addetti per 250 giornate 
l'anno. 

« La lotta è difficile, ma noi 
siamo ottimisti — ci dice un 
vecchio bracciante di Veno
sa — abbiamo alle spalle le 
tradizioni dei tempi di Rocco 
Girasole e poi... gli agrari li 
conosciamo fin troppo bene ». 

BARI • Voto unanime del Consiglio 

Piani per i giovani 
disoccupati verranno 
elaborati dal Comune 

Decisa l'istituzione di una consulta 
20.000 gli iscritti nelle liste regionali 

BARI — Alla fln« del dibattito sulla occupazione giovanti* Il 
consiglio comunale di Bari ha votato all'unanimità un ordine 
del giorno nel quale si afferma che i la legge in esame (la 
n. 286. tndr») pur nel suoi limiti derivanti essenzialmente 
dal mancato collegamento del provvedimenti in essa conte
nuti con un programma di sviluppo economico di ampio 
respiro che solo può garantire prospettive occupazionali di 
carattere permanente ed evitare cosi che gli interventi nel 
settore possano assumere caratteristiche di tipo assisten
ziale, offre tuttavia concrete possibilità per l'inserimento 
dei giovani nel mondo del lavoro ». Con questo documento 
Il Consiglio impegna l'amministrazione comunale ad ap
prontare appositi programmi di Intervento nel servizi sociali 
nella tutela del territorio e nel settore dei servizi culturali, 
e spinge perché vengano predisposti < strumenti urbanistici 
Indispensabile per riattivare II flusso edilizio». 

Una consulta per l'occupazione cittadina verrà costituita 
nel prossimi giorni e sarà composta da esponenti dell'am
ministrazione comunale, rappresentanti del Consiglio, delle 
forze democratiche giovanili e da operatori economici, della 
cooperazlone e delle organizzazioni sindacali. 

Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
BARI — Bisogna prima su
perare difficoltà fastidiose e 
formali, ma una volta otte
nuti. ci si rende conto che 1 
dati dicono poco sulla «qua
lità » del fenomeno. L'altro 
giorno dall'Ufficio regionale 
del lavoro e della massima 
occupazione, è partito alla 
volta del ministero del Lavo
ro un teletrasmesso che rias
sume in poche righe il « mo
vimento » in Puglia attorno 
alla legge n. 285 del l. giu
gno 1977. quella che ha ria
perto una corrente di fidu
cia e di speranza nel contra
stato rapporto fra i giovani 
disoccupati e inoccupati e le 
istituzioni. 

Al 15 luglio gli scritti nel
le liste speciali per il preav
viamento al lavoro m Puglia 
sono 18.900. Negli uffici di 
collocamento della provincia 
di Bari sono pervenute 5176 
domande regolarmente docu
mentate (circa 1.500 nel ca
poluogo); 2.400 in provincia 
di Brindisi; 4.000 a Foggia; 
3.400 a Lecce); 4.000 in pro
vincia di Taranto. Non è un 
gran numero. Il grosso dell' 
esercito giovanile alla ricer
ca di un'identità produttiva 
e sociale è ancora fuori de
gli uffici. Soprattutto nei 
piccoli e grandi centri della 
provincia: qui gli ostacoli bu
rocratici sembrano insormon
tabili (sono segnalati casi in 
cui gli uffici di collocamen
to non possono destinare che 
un'ora quotidiana al reclu
tamento dei giovani). 

Ma non sembra una forza
tura affermare che il mec
canismo di applicazione del
la legge sollecita in queste 
settimane una importante 
mobilitazione democratica, sui 
cui caratteri varrà la pena 
riflettere con più attenzione 
nel prossimo futuro. 

La legge si accompagna ad 
una nuova spinta all'organiz
zazione della gioventù. Il fe
nomeno delle « Leghe dei di
soccupati » già maturato in 
forme inedite nei mesi pas
sati ha nuova vitalità. Le lo
ro piattaforme, le loro riven
dicazioni. quasi mai si esau
riscono nell'elenco dei «po
sti » rinvenibili sulla base 
delle indicazioni contenute 
nella 285. Insieme alla do
manda collettiva di parteci
pare alla gestione democra
tica del preavviamento.. c'è 
anche un discorso sul rilan
cio dell'agricoltura e sulla 
valorizzazione sociale dei ser
vizi: si esprimono giudizi e 
rilievi sulla qualità dell'indu
strializzazione. 

In comuni piccoli e grandi 
le iniziative dei partiti e del
le organizzazioni democrati
che si infittiscono. Nel bene 
e nel male. Non manca In
fatti chi guarda esplicitamen
te alle facilitazioni e alle pre
rogative sancite in questa 
legge come ad un'occasione 
per rinvigorire l'antico lega
me paternallstico e cliente
lare con le masse «assistibi-
li » dei giovani. In molti cen
tri si vota il prossimo novem
bre e l'accorto uso della leg
ge In chiave propagandistica 
e « miracolistica » potrebbe 
ben servire a rinsaldare vec
chi cartelloni elettorali mu
nicipali scossi e ridimensio
nati dai ristretti margini di 
« assistenza » sopravvissuti al
la crisi. 

Ma la legge sul preavvia
mento al lavoro sollecita an
che un nuovo impegno degli 
enti locali sui temi del lavo
ro e della produzione. Var
rà la pena sottolineare che 
il meccanismo della legge e 
la portata del problema è ta
le che il rinvenimento delle 
opportunità di lavoro non po
trà avvenire se non riflet
tendo sui limiti e le apone 
del vecchio meccanismo di 
sviluppo. 

E' quanto è avvenuto in 
tre sedute consecutive nell' 
ultima sessione dei consiglio 
comunale di Bari che. Tra i 
primi comuni meridionali, ha 
ritenuto di partecipare con 
un dibattito politico all'ela
borazione collettiva sul temi 
del lavoro che si sta svolgen
do a più voci e in sedi di
sparate. Dal dibattito (aper
to da una relazione dell'as
sessore a! Lavoro Mariella. 
alla quale hanno fatto segui
to interventi di tutti i grup
pi politici) sono emerse al
cune certezze. Non bastano 
le sole energie di un ente 
elettivo per far fronte ali* 
emergenza sociale della pe
nuria di lavoro ai giovani. 
Non basta elencare i vuoti 
più vistosi dell'amministra
zione pubblica, che pure sono 
significativi. 

Per fare qualche esempio. 
che riguarda il capoluogo pu
gliese: con gii organici di 
cui dispone, l'ispettorato pro
vinciale del lavoro è in gra
do di controllare le condizio
ni di lavoro In ogni azienda 
produttiva ogni 12 armi; pres
so la tesoreria provinciale 
lunghe file di pratiche di 
pensione attendono di essere 
evase; analogo discorso po
trebbe essere fatto a propo
sito detta drammatica condì-
alone della medicina del la

voro, della situazione di dis
sesto m cui vertono ; beni 
culturali e lo stesso disordi
ne che impera negli uffici del 
catasto. È ancora, a propo
sito della precaria rete di as
sisteva che il comune è In 
grado di assicurare all'infan
zia. in una città che vanta 
il triste primato della delin
quenza minorile. 

Occorrerà formalizzare que
ste proposte in attesa che il 
comitato costituito recente
mente dalla regione Puglia 
selezioni le richieste di preav-
viamento al lavoro. Bisogne
rà d'altro canto approfondi
re il dibattito -— già avviato 
in consiglio comunale — sul 
la riorganizzazione dei gran
di comparti produttivi. Le 
11.560 imprese artigiane che 
popolano questa città atten
dono ancora che vengano av
viati i programmi per l'at
trezzatura dell'area esDlicita-
mente destinata dal PRG a 
questa attività produttiva. La 
stessa spinta alla coopera
zione — accolta nell'articola
to della legge — non potrà 
non essere inserita in una 
nuova ipotesi di sviluppo ur
bano per non risultare oc
casionale e transitoria. Un 
« ripensamento di prospetti
ve» si imoone del resto a 
proposito della stessa politi
ca di industrializzazione del
le PP.SS. a Bari, e In que
sto dibattito il comune può 
avere un ruolo importante. 

In questa cornice — in par
te presente del resto, nel di
battito in consiglio comuna
l e — è possibile un'approssi
mazione non effimera e ca
suale al problema endemico 
del lavoro ai giovani, che 
non è altra cosa in definiti
va dalla questione centrale 
di « quale sviluppo per Bari ». 

a. a. 

Si costruirà 
l'« Ortonium » 

sui terreni 
coltivati ? 

Nostro servizio 
ORTONA (CH) — Si sono 
riaccese le polemiche sul-
r«Ortonium» una fabbrica di 
elettrodi di grafite che do
vrebbe orgere nella zona di 
Ortona. A suscitare le ultime 
constrastanti reazioni è stata 
una variante apportata al 
piano regolatore dell'Area In
dustriale della Val Pescara, 
alla quale appartiene l'Orto-
nese. Tale variante, approva
ta nel gennaio '77. prevede la 
destinazione ad uso indu
striale di 268 ettari di terreno 
a colture altamente specializ
zate, tra cui è inclusa la zo
na di Villa Caldari dove 
sembra essere destinato l'in 
sediamento dell'Ortonium. In 
un documento-esposto 42 a-
gricoltori contestano la legit
timità di tale provvedimento. 
ritenendolo viziato da «ecces
so di potere» e fanno rilevare 
come sia «delittuoso'» di 
struggere una zona che prò 
duce ricercata uva da tavola 
e pregiati vini che vengono 
esportati in abbondanza an
che all'estero. Questa presa 
di posizione fa seguito ad u 
na serie di diffide, denunce e 
ricorsi amministrativi che gli 
stessi agricoltori hanno inol
trato 

Intanto il presidente della 
società Ortonium. in una in
tervista dell'altro ieri 
(13.7.77) al quotidiano «Il 
Tempo, toma a parlare del
la «azione di gruppi di oppo
sitori» che avrebbero creato 
«un vero e proprio clima di 
intimidazione^ e fa balenare 
la minaccia se cosi si può 
dire, di un trasferimento al
l'estero dello stabilimento af
fermando che la ditta «po-
trebbe essere costretta a cer
care altre soluzioni qualora 
nella città di Ortona ai con
tinui a frapporre ostacoli al 
progetto». Si tratta con evi
denza di una manovra ricat
tatoria. che fgiè nel mese 
scorso ha fatto da pretesto 
per una interrogazione par
lamentare da parte di alcuni 
deputati de) punta da una 
parte a far apparire il fronte 
dell'opposizione come cir
coscritto a pochi gruppi di 
persone direttamente interes
sate e dall'altra a strumenta
lizzare la forte domanda di 
lavoro esistente nella zona 
per esercitare una pressione 
psicologica con l'intento di 
far passare un progetto In
dustriale 

In realtà è molto diffuso 
tra la popolazione di Ortona 
e del circondarlo il timore 
che la «polvere nera» come 
qui vengono chiamati gli sca
richi dello stabilimento, pos
sa depositarsi sull'uva e augii 
altri prodotti agricoli, com
promettendo l'insieme «taire-
conomia della zona. 

• : Costantino FtJico 


